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ranno posto nel nuovo ruolo organico, ma continue-

ranno a godere degli stipendi e degli assegni in con-

formità del R. decreto 22 settembre 1905, n..537, acqui-
stando diritto, alla scadenza dei termini minimi per la

¡>romozione, agli aumenti inerenti alla classe superiore
secondo le norme stabilite dal citato R. decreto.
Nessun funzionario potrà essero tenuto a disposi-

zione, senza .prestar servizio, oltre due anni.

Sarantio, pel resto, soggetti alle disposizioni del

R. decreto di cui all'art. 1, lott. a).
Art. 13.

Potranno essere ingetitti nel nuovo ruolo gli ufficiali
o loniãli di 2a categoriaßb ne abbiano fatto domanda
nel ter.migeÀl tre mesi dalla andata in vigore del pre-
sente decreto.

Art. 14.

Saratmo inscritti nel nuovo ruolo-orgariieb colöniale
gli attuali aiutanti coloniali, nel numero che saÄ stabi-
lito cöl R. decreto che lo approverà,
Vi saranno provvisoriamente inscritti in soprannu-

mero gli aiutanti coloniali che attualmente risultassero
in· più del numero fissato col nuovo organico.

Art. 15.

L'assegnazione dei funzionari attuali di la categoria
allg categoria degli agenti coloniali nel nudvó ruolo,
avrà luogo alla classe che darà diritto a stipendio
uguale sa quello attualmente goduto.
L'assegnazione stessa sarà fatta alla classe che darà

diritto a stipendio immediatamente superiore, quando
quello attqgle sia goduto da non meno di un biennio

e vi siano posti disponibili in organico.
Non essendovi posti disponibili in organico o quando

non siano passati due anni dalla promozione o dalla

nomina, la assegnazione sarà fatta alla classe che darà

diritto allo stipendio immediatamente inferiore e sarà

corrisposta a titolo di assegno personale la differenza

che passi tra lo stipendio della classe cui 11 funziona,·-

rio viene assegnato e quello che godeva nel vecchio

ruolo. A compimento del biennio, avrà luogo di pion
diritto l' assegnazione alla classe superiore sempre

quando vi siano in organico posti disponibili.
Art. 16.

L'assegnazione degli ufficiali di 22 categoria e degli
aiutanti coloniali nel nuovo ruolo avrà luogo secondo

la graduatoria del ruolo di provenienza.
Gli ulfleiali coloniali di 22 categoria e gli aiutanti co-

loniali percepiranno lo stipendio onde sono attualmente

provvisti o quello maggiore stabilito dal nuovo orga-
nico ove l'assegno attuale sia goduto da un triemiio.

Art. 17.

Gli agenti coloniali vestiranno la divisa stabilita dal
R. decreto n. 363 del 24 ottobre 1907 per gli uillciali
coloniali.

Art. 18.

È abrogata ogni precedente contraria disposizione.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle, leggi
e dei decroti del Ro<gno d'ltalia, inandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 19 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - TITTONI - SPINGARDI •- Mt-
RABELLO - ÊCHAÑZER - ÛARCANO -
Lacava- RavA- BERTOLINI - ÛOCCO-
Onto - ORLANDO.

Visto, n guardasigini: ORLANDO.

Il numero 889 della raccolte ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volenti della Nazione

RE D'ITALIA

. Veduta la legge 24 maggio 1903, n. 205, ed il Nostro
decreËo ,26 giugno 1904, n. 411, per l'ordinamento della
Colonia ei'itrea;
Veduto il Noptro decreto di pari data, per l'ordina-

mento organico 'dpll'Eritrea;
Veduto il Nostro decreto 22 settembre -4903, n. 50T

con cui ne era approvato l'ordinamento amminis‡ra-
tivo ;

Udito il governatore ;

Udito il Consiglio coloniale;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretarid di Stato

per gli affari esteri, d'accordo con i ministri dei dica-
steri interessati;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO I.

ÐIsposizioni genern11

Art..1.

È istituito, per l'Amministrazione della Colonia eritrea, alla di-

pendenza del Ministero degli affari esteri, un nuovo ruolo di fun-
zionari coloniali distinto in due categorie.

Art. 2.

Il ruolo è formato secondo la seguente tabella :

la categoria:
2 agenti coloniali di 1a classe a L. 0000
2 id id. 2a id. » 8300
2 id. id. 3a id. > 7000
3 id. id. 4a id. > 6000
4 id. id. 5a id. > 5000

4 id. id. 6a id. » 4000

6 id. id. 7a id. > 3 300

5 aspiranti con assegno mensile unico di lire trecento.

28
26 categoria, composta di 30 funzionari:
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a) ufficiali coloniali con stipondio graduale di liro 4000, 3600'
3300 ;

b) aiutanti coloniali, con stipendio graduale di L. 3000, 2700,
2500, 9800, 2100, 1900 e 1700. '

Art. 3.

In ragione del numero dei posti vacanti possono essere fatto al-
trettante nomine in più nei gradi inferiori.

Art. 4.

I funzionari della la categoria sono nominati per decreto Reale.
Cosi puro sono nominati per decreto Reale gli ufficiali coloniali.
Sono invece nominati per decreto Ministeriale gli aiutanti colo-
niali.
Non 6 fatto luogo a decreto di nomina per gli aspiranti alla ca-

tegoria degli agenti coloniali. Della loro assunzione ð fatto constare
con opportuna inserzionc nel Bullettino ugleiale della Colonia.

Art. 5.

Gli agenti coloniali e gli aspiranti sono normalmento destinati
agli ufflei organici della Colonia per coprire le cariche di capi di
ufficio per gli affari politici od interni, per gli afferi amministra,
tivi o per altri; di capi di seziono Rogli ufuci ora detti; di commis-
sari o vice commissari regionali; di segretari.
Sono anche destinati oltre confine a cariche speciali di agenti

commerciali, di residenti, ecc.

Art. 6.

I funzionari della 2a categoria sono destinati ai vari uffici secon-
do la assegnazione che ne à fatta dal gov.ernet.oreain relazione ai
bisogni del servízio.

Art. 7.

11 numero dei funzionari del ruolo organico coloniale, posti, su

designazione del governatore, a disposizione del Ministero degli af-
fari esteri per essere adibiti alla Direzione centrale degli affari egy
loniali, a servizi, a mièsioni o ad incarichi speciali tanto in Italia

quant0 in altre colonie, non potra mai superare il quarto del nti-
mero totale dell'organico. Questa destinazione non potra durare per
un pegodo di tempo superiore a tre anni.

Scañato 11 [periodo, sono richiamati in Colonia, su proposta del
governato 'e.

CAPo II.

Ammissione

Art. 8.

Per l'ammissione nel corpo coloniale sono stabilito condizioni
comuni alle due categorie di funzionari che lo costituiscono, e con-
dizioni speciali a ciascuna di esse.

At‡. 9.

Le coolizioni comitui alle due dategorie sono:
a) l'essere nato cittadino italiano, ei avere conservato la

citta linanza italiana,

b) l'avere età non maggiore dei 30 anni;
c) l'essere stato dichiarato abile pel servizio militare e l'aver

soddisfatto gli obblighi di leva ;

d) l'essero sano e di robusta costituzione e subire una visita
medica fiscale per lo opportuno constatazioni;

e) il non aver riportato condanne penali e l'aver sempro
tenuto buona condotta.
L'adempimento di tali condizioni non Vincola ad accogliere la

domanda di ammissione.

Art. 10.

La condizioni speciali por la estegoria degliagenticolonialisono:
a) l'aver superato, salvo l'eccezione di cui all'art, 13, un con-

corso per titoli e per esami, secondo il programma stabilito dal

Ministoro degli afari esteri, su proposta del governatore della

Colonia;
b) avere la laurea di una Università del Regno, oppure l'at..

testato di licenza degli Istituti contemplati dalla legge 21 agosto
1870, n. 5830, o il diploma di una scuo)a ostera, ritenuto, a giu-
digio del Ministero degli afari esteri, equipollente ai diplomi sud-
'detti, o infine essere ufficiali del R. esercito o della R. marina;

c) avere qualche nozione di una delle lingue araba, amarica,
tigrina od altra parlata in Etiopia o nella Colonia eritros.
Condizione speciale per gli aiukanti coloniali a l'aver superato up

concorso per esamt e per titoli, su progragnma stabilito come"aÏIa
lettera a), salvo l'eccezione di cui all'art. 14.

Art. I1.

I concorsi di cui all'articolo precedento saranno banditi con av.
viso da pubblicarsi, due mesi prima ebo abbiano luogo, nella Gaz-
getta ufficiale del Regno e nel Bullettino ufficiale della Colonia.
L'avviso conterrà l'enunciazione delle condizioni richieste.

Art. 12.

L'ammissione alla prima categoria ha sempre luogo nella classo
degli aspiranti.
L'ammissione nella seconda categoria ha sempre luogo coll'asse-

gnazione dello stipendio minimo.

Art. 13.

I 1 via eccezionale, su proposta del governatore della Colonia, pos.
soao ess3re assunii quali aspiranti agenti coloniali, senza concorso,
le persone che abbiano reso speciali servizi d'interesse o di carat-
tere coloniale, ed abbiano tutti gli altri requisiti richiesti per con-
seguire la nomina,
Può essere fatta ecceziono pel requisito di cui all'art. 10, let.

tera e).
Il possesso di tale requisito sarà però coridiziono necessaria por

le successivo promozioni di cl4sse.

Art. 14.

Similmente in via eccezionale, su proposta del govet'nators deÌIm
Colonia, possono essere nominati aiutanti coloniali, senza concorso
per esami, ma solo in base al possesso di titoli, persone che ab-
biano prestato servizio nella Colonia, per non meno di tre anni,
alla dipendenza dell'Amministrazione civile o militaro, e posseggano
la licenza del ginnasio o della scuola tecnica, o che abbiano conse-
guita la promozione a sergente maggiore nel II. esercito o nella
R. marina. Sono sempre indispensabili per la nomina i requisiti di
cui alla lettere a), c), d) ed e) dell'art. 9.

Aft. 15.

I concorrenti all'ammissione nel corpo dei funzionari coloniali,
che non venissero prescelti, non possono essero ammessi nelle suc-
cessive vacanze senza che abbiano superato un altro concorso.

C.tPO III.

Promoziono

Art. 16.

Quando vi sia vacanza nell'organico degli agenti coloniali, è aperto
11 concorso al posto di agente di •;a classo fra gli aspiranti che ab-
biano almeno un anno di grado e di effettivo servizio nella Co-
lonia.
Il concorso ò ritardato fino al momento in cui gli aspiranti

aventi gli ora detti requisiti non siano in numero superiore a quello
dei posti per cui il concorso sia da bandirsi.
Al concorso è richiesta la conoscenza di almeno una dello linguedi cui all'art. 10, lettera c).
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Art. 17.

11 governatore, tenuto anche conto delle note caretteristiche e

dello relazioni scritto dai superiori alla cui dipendenza l'aspirante
ha prestato servizio, primá del concorso assegnerà un punto di
classifica ad ognuno del concorrentL Un altro punto di classificà
sark essegnato, in base ai risultati degli esami, dalla Commissione

esaminatricg che verrà nominata dal governatore.
La iiomina dèl due þunti determinerà la graduatoria per l'asse-
hazione dei posti, semgre quando non sia inferiore al punto che
sla'ataliHito por la huillcIenza.
E ãïtWi6 ed ifprogranma d'esgmi saranno determinaticonde-

ereto Ministeriale su proposta del governatore.
Art. 18.

L'aspiranto che non siasi presentato o nón abbia conseguito ' la
sufRcienza in due concorsi, non sarà ammesso ad altri nè potrå ul-
teriormento conseguiro la nomina al posto di agente coloniale.

Art. 10.

Gli agenti coloniali di V classe sono nominati per concorso collo
norme di cui all'art. 17, fra quelli di 76 ohe abbiano non meno di
tro anni di grado nella categoria ed abbiano riportato perdue anni
di seguito almeno la qualifica di buono.
Una Commissione esaminatrice nominata dal governatoro stabi..

lirà la graduatoria por l'assegnazione dei posti in base ai punti ri-
portati quando non siano inferiori alla suincienza.

Art. 20.

Le promozioni alle classi suþeriori, gradatamente Œ, 4a, 3a, 22, ¡a
per gli agenti coloniali, saranno fatte metà a scelta e metà per
anzianitå nella classo.
La scelta sera designata alla sanzione sovrana dal ministro degli

affari esteri, su proposta motivata dal governatore.
Art. 21.

Gli agenti non potranno essere promossi da una classe all'altra,
.se non siano trascorsi almeno tre anni dalla precedento promo-
zione, salvo il caso di cui all'art. 25, o se non vi Siano posti dispo.
nibill in organico.

Art. 22.

Agli agenti coloniali di classe inferiore alla prima compoterå, dòpo
gitattro änni di permanenza ad un modèsiinð stipendio, un aumentò
corrisþoidénto al decimo dello stlpendio stésso.
Lo stiÿeiidio ed il dedilli'o non potränno oomplessivamente supo-

rare gli ossegni della classe immediatamente superiore.
Art. 23.

Gli ufRoiali coloniali sono nominati esclusivamente tra gli aiutanti
coloniali oho abbiano raggiunto lo stipendio di L. 3000 da almenó
dùe árÍni in ségilito al giùãizio di fina ágposità Cdlñulithiäne trotni-
liifá dal goteiñatore, la clualo do#rå indieÈè coloro che ydr 16 dî-
mostrate attitudini in servizio, per la condotta o per merito di
esante de ne dhnostriab iiiéritevoll.
Le norme in biso alló quali la Commissione dovra pronunziare 11

suo giudizio verranno itabilite con decreto del governatore, anche
per quanto concerne i programmi degli esami.

.
Art. 24.

i tecedente periodo utile agli egotti del conseguimento di quei bone-
: 1161, fik ttatá inflitta 81 fitázionario la consara o altra pena disci-

[ plihatW thággiõré, e quando, per due annt consocativi immediatta
mente precedenti, egli non abbia riportata almeno la classifica di

buono.
IÁ olassiñéa di ottilWo per gli ultimi tro anni consecutivi abbre-

viein di ún anho il termine per la promozione o pel conseguimento
delraumento triennale.
Al principio di ogni anno il governatore, esaminate lo noto ca-

ratteristiche annuali che vengono compilato dai capi di servizio,
classfida tutti i funzionari colla graduatoria di: cattivo, sufficiente,
buono, ottimo.

CAPo IV.

License

Art. 26.

Subordinatamento Alle ésigenio del servizio, satsuno cðucesso ai
funžiònari coloniali licenze biennalf þet l'Italia e per l'ostero.
La licenza biennale potrå eisëre godata in due volto.
La durãta normale deHa liconta bienhale sara aumentata di un

mehe quando il funzionärio
'

n6n no abbia potuto usufruiro nel
biennio, e ne usufruisoa invece nel terzo anno.

Art. 27.

11 governatore potrà concedere brevi licenzo straordinarie da

fruirsi in Colonia, por Karata non siiperlota a venti giorni all'anno.
Quando trattisi di licenza per salute, il limite ora detto potrà os-

sere superato.
. Art. 28.

Ii durata della licenza biennale ð stabilita per lo vario olassi dei
indzionari coloniali con decreto del governatore, entro il limite
massimo di giorni centoventi per i funzionari della W categoria o

di centocinquanta per i ihnzionari di la categoria.
Art. 29.

Ai funzionari destiñati in , Colonia può essere concessa la licenza
biennale dopo ventiquattro mesi dal loro arrivo nella Colonia stessa.
La licenza medesima può essere conoessa dopo diciotto mesi dal
loro ritorno da precedente licenza.

Art. 30.

- 1)opo trontasei mesi dal primo ebaroo in Colonia o dal termino
di precedente licenza, pu6 esser data d'aincio la licenza triennale,
quando durante il periodo ora detto 11 funzionario non abbia usu-

fruito di alcuna licenza fuori Colonia.

Art. 31.

Nei viaggi per lidenza bíonnale e triennale, la spesa dei biglietti
su piroscati italiani, pel fauzionario, per la moglie o per i figli mi-
norenni, sia per l'andata che pel ritorno da Massaua ad uno dei

plotti itáliani toccati dal pirosesfo, a scelta dãTihnzionario, sarà a
cai•iño dell'Amminhitrazione.
Nel catio che la licenza sia goduta in due volte, sarå a carico

dell'Amminîstrazione un solo viaggio di andato; o ritorno.
I funzionari della la categoria avranno diritto al biglietto di la

classe, quelli della W al bigliotto di P classe.
I funzionari stessi non potranno viaggiare in classo inferiore a

I thnsidadi•i della P categoria conseguiranno l'aumento graduale
dello stipendio ogni triennio di servizio, sino al raggiungimento del
massimo stipendio consentito nell'art. 2 ed avratino poi diritto a

du€ aumenti quadrionnait pari al decimo dell'ultimo stipendio go-
dato.

Art. 25.

Sara ritardata di un anno la promozione o la corresponsione del-
l'aumento triennale di cui agli articoli precedonti, qußndo nell'an-

quella per la qualo vione loro accordato il biglietto.
Art. 32.

11 benencio di cui all'articolo precedente sarà concesso merch ri-
lasolo di richiesta d'imbarco gratuito per quei tratti che si vogliano
percorrere per via di mare.
Per i tratti che si vogliano percorrere sulle ferrovie del Sudan o

dell'Egitto, l'Amministrazione darà in contanti la somma corrispon-
dente al minor tragitto da percorrersi per mare.
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Art. as.

Sarà accordata una indennità di viaggio di lire trecento agli agenti
coloniali che, opportunamente autorialtati,- recandosi in lipenza al-
l'estero non possano proittare delle facilitazioni di cui all'art. 31.

Art. 34.

Il funzionario che si trovi in licenza, ordinaria e che, per qual-
siasi ragione, sia autorizzato a ritardare 11 suo ritorno in Colonia,
sarå considerato in licenza straordinaria.

Art. 35.

La licenza straordinaria non può durare più di tre mesi per mo-
tivi persoaali o di famiglia, nè più di sei per salute.

Art. 36.

La licenza straordinaria per motivi personali sarå concessa a in-
sindacabile criterio del governatore.
La licenza straordinaria per motivi di salute sarà concessa solo

in s3guito a certificato di un medico delegato dal governatore, o
dal Ministero, o dal It. console, secondo il paese ove trovisi il fun-
zionario quando chiede la licenza straordinaria.
Qualora il funzionario chieda la licenza per malattia contratta in

servizio, dovrà subite la visita di una Commissione nominata dal
ministro degli affari esteri, ne il.funzionario risiede in Italia o al-

l'estero, o dal governatore se risiede in Colonia.

CAPo V.

Aspettativo e disponibilith

Art. 37.

I funzionari del ruolo organico coloniale possono essere messi in
aspettativa d'autorità, per motivi di salute, di servizio, e, in seguito
a loro domanda, per motivi°privati.
Possono essere messi in disponibilità per soppressione di uincio o

per riduzione di ruoli organici.

Art. 38.

Nei casi in cui il governatore creda opportuno proporlo, possono
essere messi in aspettativa per limíti 11i età e rimanerri fino a

quando abbiano dicitto a far valere i titoli alla pensioge, i funzio-
nari di ruolo coloniale di eth superiore ad agni sessanta.

Art. 39.

Per le aspettative e la disþonibilità sono applicabili ai funzio-
nari coloniali le disposizioni vígenti per gli altri funzionari di-
pendenti dal Ministero degli afari esteri in quanto non siano
contrarie a quelle di cui al presente ordinamento.

Art. 40.

Le proposte pel collocamento in aspettativa o in disponibilità
sono sempre fatte dal gov.ornatore. •

Art. 41.

Il collocamento in aspettativa per ragioni di salute non può aver
luogo se non in seguito a visita d'una Commissione medipa no-
minata dal gcvernatore, e, dopo assenza dall'uflicio per un pe-
riodo di tempo sugeriore a sei mes; a cagione di malattia ac-

certata. .

4krt. 42.

Il funzionario, che senza giustiûcató motivo sia assente dall'ufficio
oltre i quindici giorni, e considérato volontariamente dímissioriarlo.

GAPO VI.

Disefplina

Art. 43.

Con la qualità di funzionario coloniale è incompatibile:

1 qualunque impiego privato, l'esereizio di qualunqué 'profes-
sione, o commercio, o industria, anche per interposta persona;

2° ogni occupazione che a giudizio del governatore non sia ri-
tenuta conciliabile con l'osservanza dei doveri di ufneio e col de-
coro dell'Amministrazione.
È inoltre inibito ai funzionari coloniali di coabitare con donne

indigene.

Art. 44.

Al funzionario sottoposto a procedimento disciplinare à data co-
municazione per iscritto, a cura dell'Amministrazione, dei fatti che
gli sono addebitati, con invito a presentare nel termine preûssogli
le proprie giustificazioni. Egli ha inoltre diritto di esporre personal-
mente al Consiglio di disciplina le sue ragioni.

Art. 45.

Le punizioni dei funzionari coloniali sono:
1° la censura ;
2° la sospensione dallo stipendio;
3° la sospensione dal grado e dallo stipendio;
4° la revocazione;
5° la destituzione.

Le pene disciplinari superiori alla sospensione dallo stipendio non
possono applicarsi senza il previo parere del Consiglio di disci-
plina.
I pareri del Consiglio di disciplina e i decreti contenenti puni-

zioni disciplinari devono essere motivati.
Di ciascun decreto è comunicata copia autentica all'interessato e

di tutte le punizioni si prende nota nello stato di servizio.
Art. 46.

La censura è una dichiarazione di biasimo per la mancanza com-
messa e può essere inflitta:

a) per negligenza e per lievi mancanze in servizio;
b) per qualunque assenza dall'ufficio non giustificata;
c) per violazione dell'art. 43 del presente ordinamento;
d) per contegno non corretto verso i propri superiori, colle-

ghi o dipendenti;
e) per irregolare condotta;
f) per aver fatto pervenire all'autorità superiore, per mezzo

di estranei al servizio, raccomandazioni o espressioni di desidert
concernenti la propria carriera.
La censura é fatta per iscritto dal capo dell'ufficio, udite le gin-

stificazioni dell'impiegato, il quale ha diritto che esse siano amlo-
tate nel suo stato di servizio ed allegate al medesiimo. Contro iÏ
provvedimento di censura é ammesso ricorso al gðvernatore in via
gerarchica entro quindici giorni dalla notificazione. Il decreto del
governatore sul ricorso è definitivo.
Ai capi servizio la censura è inflitta dal governatore.

Art. 47.

La sospensione dallo stipendio puð durare da un giorno ad un
mese: non esonera l'impiegato dal servizio e non produce perdita
di anzia,nità.
La sospensione dal grado e dallo þtipendio puð durare da un

mese e un giorno a sei mesi, ed importa, oltre la perdita dello sti-
pendio, la esonerazione dal servizio. Essa inoltre fa perdere all'im-
piegato l'anzianitå per tutto il tempo della sua durata.
La sospensione dallo stipendio può essere inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente
censura o per una maggioro gravità delle cause indicate nel prece-dente articolo;

) per lieve insubordinazione ;
c) per qualsiasi nyancanga che dimostri riprovevole condotta,

difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi.
La sospensione dal grado e dallo stipeadio può essere inflitta :

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente so-
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sponsione dallo stipendio o per una maggiore gravità delle cause

indicate in questo è nell'articolo precedente ,
b) per grave insubordinazione;
c) per pregiudizio recato agl' interessi della Colonia o dello

Stato o.a quelli dei privati nei loro rapporti con la Colonia o con

I : Stato o derivato da negligenza nell'adempimento dei doveri di
ullicio ;

d) per inosservanza del segreto d'ufficio, anche se non abbia
prodotto conseguenze dannose; ed in genere per aver comunicato
in qualunque modg a chignque non sia superiore gerarchico cose di
servizio o attinent,i l'Amministrazione senza l'autorizzaziono.espressa
del competente superiore;

e) per offest al decoro dell'Amministrazione;
f) per uso dell'impiego per fini personali;
g) por qualunque manifesiazioite collettiva che miri a fare

illegittima pressione sull'azione dei syperiori o a diminuirne la au-

torità.
La sospensione dallo stipendio ò inflitta dal governatore ; quella

dal grado e dallo stipendio con de¢reto del governatore quando
trattasf31 aiutaráf Boloniali" e cón deireto el.mÏnistro de-
gli affari esteri negli altri casi, sentito semÑo il parereÄel bonsi-
glio di disciplina.

Art. 48.

Quando la gravitå dei fatti lo richieda, il governatore può ordi-
naro la sospensione dal grado e dallo stipendio a tempo indetermi-
nato, anollo prima di udire le deduzioni'dëll'imoierato. saliro il re-
golare procódimento disciplinare.
Dev'essere immediatamento sospeso dal grado e dallo stipendio il

funzioparlo contro il quale sia spjecato mandato di cattura. Ove sia
spedito iontro di lui mandato di comparizione o egli sía comunque
sottoposto a giudizio per delitto, può essere sospeso, ed esonerato
dal servizio.
So il procedimento ha termine con ordinanza o sentenza defini-

tiva cho esclug l'esistenza del jatto .imputato o, pur.ammettendolo,
oscluda cho il funzlönario vi abbia preio pane il funzioniirlo cessa
di essero sospeso, riacquista il diritýo agli spipendi in tutto o in
parto non percepiti e riacquista, a tutti gli effetti, l'anzianitå per-
duta.

,

in tutti gli altri casi di assoluzione o di non farsi luogo a pro-

cgderg, anche per .difetto o desptenga d'istanza privata, il funzio-
nario pub essero sottoposto a, proyvedimenti disciplinari; e qualora
sia riconosciuto meritevòle di sospenãÏone dallo stipendio, non riac-
quista il diritto agli stipendi in tutto o in parte Iferduti.
Il fhnzionario condannato, con sentenza passata in giudicato, a

pena restrittiva della libertà fiersonale, quaildo non |sia il caso di
applicare la revocazione o la destituzione, à sospeso dalgrado e dallo
stipôlldio Kncho non abbia sconiagÌa ýenfÄlla kniígla lluipuò
ossere corrisposto un assegno aÍimentare, non superiore m ogni caso
al terzo dello stipendio di cui era fornito.
Salvo il caso indicato nel comma precedente, la revoca della so-

spensione dal grado e dallo stipendio fa riacquistare all' iegato
l'anzianità perduta. Se durante la sospensione siano avvenuto pro-
mozioni di funzionari.che. Io seguiyano· g,el ruolo, i lirúñio i ri-
mangono al loro.posto; via il primo. posto vacynto nÿl grado o

nella classe dev'essere conferito ãllimpiegato, gg..sospeso, il quale
riprende, a tutti gli effetti, il nosto di anziañith che aveva nel

giorno della sospensione.
Art. 49.

S'incorre nella revocazione dall'impiego indipendentemente da ogni
azione penale:

a) per recidiva nello mancanze che diedero motivo a prece-
dente sospensione dal grado e dallo stipendio, o per una maggiore
gravità delle cause jn,dicate gei precqdean articoln

o.),per graye ab,aso. 4i AutpritA
sì nar ai•nva ainoin & NAÍmin.

I
d) per inosservanza del segreto di ufBeio che possa portare

pregiudizio alla Colonia, allo Stato o a privati;
e) per mancanza contro l'onore 'e per qualsiasi mancanza che

dimostri difetto di senso morale.

Art. 51.

S'incorre nella destituzione, udito il Consiglio di disciplina, indi-
pendentemente da ogni azione penale : *

a) per recidiva nelle mancanze previste nei precedenti arti-
coli o per una maggiore gravità di esse;

b) per illecito uso o distrazione di somme amministrate o to-
nute in deposito o per connivente tolleranza di tali abusi com-
messi dagli impiegati dipendenti;

c) per l'accettazione di qualsiasi compenso o por qualsiasi
partecipazione a benefizi ottenuti o sperati dipendeati da affari trat-
tati dall'impiegato stesso per ragioni d'ufficio;

d) per violazione dolosa dei segreti d'ufficio con progiudizio
della Colonia o dello Stato o dei privati o con pericolo di pertur-
bazione della pubblica sicurezza;

e) ýëi gravi altí insubordinazione contro l'Amministrazione
od i superiori, comthessi pubblicamente, con evidente offesa del
principio di disciplina o di auforiti;

f) por eccitamento alla insubordinazione ;
g) per offese alla persona del Re, alla famiglia Reale, alle Ca-

mere legislative, e per pubblica manifestazione di opinioni ostili alle
vigenti istituziopi.

Art. 51.

S'incorre inoltre di diritto nella destituzione :

a) per qualsiasi condanna, passata in giudicato, riportata per
delitti contro la patria os contro poteri dello Stato o della Colonia
o contro il buon costume, ovvero per delitto di peculato, concus-
sione, corruzione, falsità, furto, truffa o appropriazione indebita;

b) per qualsiasi copdanna che porti seco l'interdizion.o per-
petua dai pubblici uffici e la vigilanza speciale dell'atitorità di
pubblica sicurezza.

Art. 52.

L'impiegato revocato o destituito non puù essere rmmmesso m

servizio, salvo quando, su parere del Consiglio di disciplina, siano
riconosciuti insussistenti o errati gli addebiti che avevano determi-
nato la revocazioné o la destítuzione: in tal caso egli riprendo
nel ruolo il posto che gli sarebbe spettato se non fosse stato
punito.

Art. 53.

I Consigli di disciplina si compongono di cinque membri scelti dal
'governatore fra i funzionari coloniali, o, in 'difetto, fra funzionari

di.gualunque altra Agupinísprazionp .dello Stato, che prestino ser-
vizio in C919pig di di'edó nón. inferiore a quello del giudicabile.
I Consigli aplibopno a votagione segreta, senza formalità di pro-

cedura, e fang cónstare delle Ibro deliberazioni con verbale mo-

tivato.
C.wo VII.

Assegni

Art 54.

I tunzionari del ruolo erganico coloniale percepiscono, esenti dallo
tasse e, ritenute, prescritte dalle.leggi vigenti:

a) 19 jtipemtio d'orgagieo ;
b) una inderinítà coloniale proporzionata allo stipendio del

grado organico nella misiira fissata colla seguente tabella:
Stipendio d'organico Ingennità coloniale

corrispondente
Fino a L. 2,000 L. 1,400
Id. » 2,500 > 1,600
Id. » 5,000 > 1,800
Id. » 4,000. > 2,100

Più di » 4,000 > 2,400
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c) le indennità di carica, di rappresentanza, di disagiata resi-
denza per talune località, di alloggio ecc. che sieno fissate con de-
creto governatoriale, e nella misura e nelle circostanze con esso de-

terminate;
d) le indennitå di missione, di trasferta, speciali, ecc., che

sieno fissate nei modi di cui al comma precedente ;
e) le speciali indennia di residenza vigenti nel Regno per i

funzionari che prestano servizio in Italia.
Le indennità di cui alle lettere c) e d) non sono corrisposte du-

rante le licenze o le assenze non causate da motivi di servizio.

Art. 55.

Lo stipendio d'organico assegnato al personale del ruolo organico
coloniale decorre dal primo giorno del mese successivo a quello
dolla data del decreto di nomina o promozione, ed è corrisposto
fluo al giorno in cui avviene la cessazione dal servizio.

Art. 56.

L'indennità coloniale decorre dal giorno successivo a quello dello
sbarco in Colonia e finisce col giorno precedente a quello in cui
avviene la cessazione del servizio, o la partenza per altra destina-
zione fuori della Colonia.

Art. 57,

Sono sospesi lo stipendio e l'indennità coloniale durante la licenza

straordinaria, l'aspettativa per motivi privati e l'assenza non giu-
stificata.

Art. 58.

Lo stipendio e l'indennità coloniale sono ridotti:

a) di meta durante la licenza straordinaria e l'aspettativa per
malattia o infermitå non dipendenti da'cature di servizio;

b) di un terzo durante la disponibilità per soppressione di uf-
ficia o riduzione di organico e durante l'aspettativa per limiti
di età.
Nei casi di aspettativa per malattie dipendenti da cause di ser-

va.io sarà disposto volta per volta con decreto del governatore.

Art. 59.

I funzionari del ruolo organico coloniale percepiscono inoltre, al-
l'atto dell'assunzione, una indennità di jequipaggiamento nella se-
auente misura:

Iire 500 agli aspiranti agenti coloniali;
firo 20) agli aiutanti coloniali.

Art. 60.

Ai funzionari stessi che perdano 11 bagagliö per eventi diguerra
a lm circostanze di servizio comandato, spetta' il risitroime'ntö dël
danno commisurato al valore delle cose perdute, nel limitÁ massido
ilel doppio della indennità di equipaggiamento a ciascuno spet-
t inte.

Art. 61.

Sono a carico dell'Amministrazione le speso di viaggio, tanto pel
funzionario quanto per la moglie ed i figli minorenni, quando il fun-
zionario s1 trasferisca per destinazione in Colonia, o in Italia per
nmpatrio definitivo, o all'estero per altri motki di servizio.
Sono considerati in viaggio per servizio coloró che si recano in

patria in licenza straol dinaria o in aspettativa per intermilA in-
contrate in servizio, o da considerarsi tali, o che ne facciano ri-
torno.

Valgono, pel resto, tutte le norme di cui agli articoll 31 e 32, ma
ò conservato agli ufficiali coloniali pg tali casi il diritto sancito dal
paragrafo a), art. 98, dall'ordinamento amministrativo per la Colonia
entrea approvato co' R. decreto 22 settembre 1905, n. 507

Art. 68.

In caso di malattia del funzionario o di persona della sua fami-

glia, il governatore può concedere anticipazioni in danaro, nella
misura massima di tre mesi di assegno mensile (stipendio di orga-
nico e indennità coloniale).
In nessun altro caso sono fatte anticipazioni di stipendio o di in-

dennità.

Art. 63.

Lo stipendio d'orgartico e l'indennitå coloniale, compleksivamente,
sono ridotti di un quinto ad estinzione di debiti verso l'ammini-
strazione.
Fra essi sono considerate le somme dovute per rette di spedalità

negli stabilimenti coloniali.

CAPo VIII.

Art. 64.

Per tutto quanto non è previsto nel presente ordinamento po-
tranno applicarsi per analogia, ed in qualito sia possibiÌË, la norme
generali e particolari che disciplinano i funzionari a dipendenza del
Ministero degli affari esteri.

Disposizione transitoria

Art. 65.

È fatta eccezione alle disposizioni dell'art. 7 per quanto cpucerne
i funzionari che attuidgiente prestano servizio presso il Ministero

degli esteri e che potranno rimanere oltre i tre anni per decisione

ministeriale, su proposta del governatore.
' Ordinia¾o ché il'presente dècreto, muniio ddl Wigillo
dello Stäto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Itália, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 19 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Groutor - TITTONI- SPINGARDI'- MI-

RABELLO - SonAstäre i CAlfDANO -
LAcAva- RxvA- BERTOLINI- ÛOCCO*
Onto - ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

15 numiro 82 Älia raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE TH

grazia di Dio e per volonth della NazÏone
RE D'lTALIA

Vista la legge 15 giugno 1865, n. 2897;
Vista la legge i5 maggio 1890, n. 7851 ;
Visto il R. decreto del 30 novembre 1905, n. 660 ;
Sulla proposta del Nostro ministro.segretario di Stato

per le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A datare dalli 11 febbraio 1910til presto di'veridita
al pubblico ed ai rivenditori'diálle'sòtkiridicafe specie
di spagnolette rimane fissato come segile :
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Al chilögraninio

o C

Da cent. 4 - Giilbeek
. . . . . . . . , , L. 40 - L. 37 --

> 3 112 - Macedonia con e senza boc-
chino .......... >35- >32-

* 3 -

Virginia . . . . . . . . .
> 30 - > 27 60

lMargand......... >30- >2760

> 2 112 - Nazionali . . . . . . . . .
> 25 - > 23 -

2 -Indigene .......... >20- al840

I II4 - Popolari. . . . . . . . . . .
> 12 50 » ll 50

Ordiniatno che'il presente decreto, munito del sigilla
dblld Stato sia"insol•todielle raótolta'ufficiàle dellileggi
e'abf dédreti del'Regno d'Italiä, mandärldo a chiunque
spetti di ossèrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 febbraio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

MINISTERO DEL TESORO·

D1resione generale del Debito pubblico:

Rettifica d'intestatione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cio&: n. 477,003 d'isorizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,382,216 del consolidato 5 0¡O) por L. 41.25
al nome di Vidoli Luigia fu Matteo, mínore, sotto la patfia potesti,
della madré Costaritirii'Marid; fu Angelo, vedova di Vidòli Mà°tteo?
domiciliata in Chignolo Verba¤o (Novara), fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione,
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Vidoli

Carái Lúigig, detta Luigia, fit Mattoo;Tinore, ecc., come sopra
vera proprietaria de'lla'Yoridita stessa.

A termilii dell'art. 72 del regolamento sul De¾ito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascof•so un mese dalla

prima pubblicaziðne di questo avviso, ovo non sieno state notiûcato

oppŠsÌzinn'i'a questa' Direžiöne generale, si procederà alla rettinca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Reittßca d'intestazione (3a pubblicazione)s
SONNINO - ARLOTTA.

Visto, Il guardasigilli: SclxLo;A.

La rdödoŽ$dtefficidlä dell¥legÿOe deidÑðÑtìdel Regno
coniiene in suût i segdenti RR. deereli :

sSulla pro;)osta.del ministro dell'interno:
N. XÏT (Dato a konía il 9 'geitúñio 1916¾ cöf <iuale'

I'oëliedale « Lorenza' 1)I PaoÏa » in Cd11eirocchio ò
eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto
organico.

N. XIII (Dato a Roma, il 9 gennaio 1910), col quale
ifCada di sódoono" pei gli stildenti" bisognósi
della R. Universita"di ßõÏògna eratia in ente
morale e ne ò approvato lo statuto (òrgallico.

N. XIV (Dato a Roma, il 9 gennaio 1910), col·quale il
legätó « Birafdf » ò eVëttò in enté möi'ale ed ò

cörlbentrato riália Congregazione di carità di Ca-
samassima (Bari).

N. XV (Dato a Roma, il i3 gennaio 1910), col qualo
l'ähilo infantile di Bardi ·ò eretto in ente' moralo
ed ' ò 'approvato lo statuto organico relativo.

Sulla proposta del minisfro della guerra:
N. XVI (Dato a Roma, il 20 gennaio 1910),col quale si

aboliscono le : servitit militari attorno l'ex-polve-
riërs di Safr Paolo iir Torino.

Sulla.proposta.del ministro delle finanze,:

N. XVII: (Dato':aÆonia; il* 20 gennaio -1910), col quale
ò' dafd Êóóltk al coiriúbtr di"Móntevago"df af plf-
chif.ne1Í'aþnö'fŠ09 là' tabsh stil bestlanteTn base Alla
tÀrÎËä deliberafà dal Consiglio comunale in seduta
del 24 aprile 1909.

Si è dicÌì!AÅt'o'che la rendita seghentý del consolidato '3.7Š 0¡O,
cioë: n. 456,9ð7 d'iscrizione sui registri della Direzionegenerale per
L. 401.25 - 314.50, al noihe di Grosso Maria fu Alûo, nubde, domici-
liata in Napoli - libera - fu così intestata per orrore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechð doveva invoco intestarsi a Grasso Maria fu Aldo....

ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini delÌ'aÃ. 7f dél rejròlamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazÌoke, di questo aÝviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica
di defta 1scrizibne nel diodo richiesto.

Roma, il 10 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicaziono).
Si é dialligrat'o the la rendita sdguente del consolidató 3.75 0¢,

clon:'t. 394,148'd'ibbrizioner auf registri della direzione generale poi
L.'78.75 al'uothe di' sepe Elisa di Gaetano, minore, sotto la pati·ia
potesta del pädá dämicilÏati in Napoli, fu cogl intestata'pet eirore
ocourg6 at11W indidazidifi date dái richlidenti all'Amministrazions
deliebitò jobblied,' nthhtrechó 'doveva inveco intestarsi a depe EU-'
sabetta di Gaetano, minore, ecc., come sopra, vera proprietaria della
renditt ethssa.
A termihi dell'art. 7Z del regolantento sul Debito puliblico, si difa

fida chiutiquW pbssa avervi intei•esse che, trascorso un mese dalla

pt•fnid pubblicatione di questo avviso, ove norr siano state notiff-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizioñe nel modo richiesto.

Roma, il 10 febbraio 1910.
Per il direttore generale

. GARBAZZI.

ÐIrezione generale del tesoro (Divisione portefoglio)..
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagaa

nichfó"def"dkži'dogénkli d'itàpottázione ò fissato çer
.

oggf; 11 febbraio, in L. 100.64.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nellé *arie Borse del Regno; deterinintita d'accordo
fra 11 Ministero d'agricoltura, industria e comtnercio e
iL Ministero del tesoro (Divisione pariafoglio).

10 febbraio 1910.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola de in ressi

m corso
a tutt' oggi

8 8/4 0/o netto .... 104,48 30 102,61 30 104,05 95

3 1/2 °|o netto .... 104,06 82 102,31 82 103,67 17

3 of, lordo ....... 71,87 50 70,67 50 71,00 48

PARTE NOR UEFICNE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedl, 10 febbraio 1910

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta del
2l dicembre scorso, che ò approvato.

Gitiramenti.

AMICI GIOVANNI e DE BENEDICTIS, giurano.
Per il recente disastro in Francia.

PRESIDENTE. Appena fu nota la immensa sciagura, che per la
furia della natura aveva colpito tanta, parte della, Francia e la sua
metropoli, ho creduto mio dovere di farmi interprete dei senti-
menti, vostri, iuvisado all'illustre presidente della Camera francese,
con telegramma rwo di pubblica ragione, l'attestagionp della sin-

GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri. Tostoché pervennero
le prime notizie sulla gravitå delle inondazioni in Francia, il Governo
del Re, per mezzo del conte Gallina, fece pervenire al Governo della
Repubblica le condoglianze e i voti del Governo

,
e del popolo ita-

liano.
Obbedendo al medesimo sentimento, oggi il Governo si associa

alle alte parole dell'illustre nostro presidente e alla manifestazione
unanime de11a Camera; ed aggiunge un voto fervido, che, calmate
di qua e di là dalle Alpi le forze nefaste della natura, non pig le
sventure,ma soltanto le opere di pace e di civilta offrano occasione
a due popoli di.manifestare i reciproci sentimenti di simpatia'e di
amicizia (Vivissimi, genetali e profungati applausi).
Commemorazione dei deputati Andrea Costa, Carlo De Michetti e

Angelo Majorana.

PRESIDENTE (sorge in piedi. Anche i ministri e gli onorevoli de-
putati sorgono in piedi). La imponente manifestazione di affetto e

di cordoglio che nella gentile sua Imola nativa, e in Bologna sem-

pre vibrante della,più alta idealità, accompagnarono. all'ultima di-
mora la salma di Andrea Costa, e le voci che da ogni parte del
paese sorsero a ricordare e celebrare le vicende della procellosa sua
vita, furono evidente attestato, come affermai in nome vostro sul
suo feretro, del generale consenso che colla sua scomparsa l'Italia
aveva perduto uno dei suoi figli migliori (Benissimo).
Tutti quanti infatti sanno giudicare degli uomini e delle cose

collo spirito di equità e di tolleganza - preziosa virtú della gente
nostra - avevano ricogosciuto che, pur affrontando le maggiori
asprezze nei politici dissidi, egli era sempre stato guidato da una

convinzione profonda e sincera nella bontà della sua fede, che ope-
rando con indomabile ardore e con indiscutibile disinteresse, era
stato uno dei più ejilcaci fattori dell'ascesa.del proletariato alla

vita politica italiana, e senza dubbio poi il più noto e comprgso
dalle moltitudini e da queste sempre e fino negli ultimi anni desi-
derato moderatore nelle più gravi contese.
Qui, mentre scende sopra di lui non l'oblio, ma la serenità del

giudizio, l'animo nostro addolorato non potrebbe nyeglio evocarne la
figura nobilissima con concordia di sentimenti e di pensiero, se non
ricordando le parole che il 21 marzo 1890, in giorno penoso per lui
e per tutti, rivolgeva ai colleghi della Camera: « Prinia dello scio-
glimento delle questioni economiche era necessario eggtitpire una
patria, e fra i nostri grandi noi non contiamo solo quelli (i parte
repubblicana o sociale come Pisacane, Mazzini e Garibaldi, ma sap-
piamo riconoscere anche la parte grande che nella unità e indi-
pendenza della patria ebbero Cavour e Vittorio Emanuele ».

Con questo senso di equanimità che lo segul anche nelle vicende
più tumultuose della sua vita, egli entrò nella Xy Legislaturg alla
Camera, appena trentenne, e vi entrò perché credette agempiere ad
un dovere civile ricordato dai suoi concittadini a lui, che a nessun

dovere seppe sottrarsi.
Si inscrisse all'estrema sinistra che non conosceva allora divisioni

cera affettposa solidarietà nostra e di 1;µtta l'Italia nel dolore della
nazione sorella.
Quel telegramma che l'illustre mio collega volle, nel darne comu-

nicazione gll'assemblea da lui tanto degnamente;presieduta, accom-
pagnare con parole vibranti di calda simpa,tia per il paese nostro,
ebbe per voto dell'assemblea stessa la nobilissima risposta che testo
feci pure puþblicare.
Ma sento, che nel riprendere i nostri lavori, voi sarete .con me

concordi nel volgere un'altra volta il pensiero e il cuore alla Fran-
cia amica, esprimendo 11 piû vivo rammarico per la terribile prova
alla quale fu soggetta e pare ancora la minacci; l'augurio fervi-
dissimo che possa superarla col minor possibile -danno ; l'ammira-
zione per l'impareggiabile esempio g serenita e di concordia tra
popolo e governanti che essa con tanta altezza civile e morale ci
ha dato.

(I ministri e tutti i deputati sorgono in piedi e Salutano con vi-
Vissimi, unanimi e prolungati applausi le parole del presidente).

di parti, e partecipo.lealmentedon essa ai lavori parlamentarisvol-
gendo un'azione che, senza venir meno al suo programula, gli con-
ciliò simpatie e afetti così ampiamente meritati, dell'gnimo suo

pieno di bonta e dalla dolcezza dei modi che nulla toglieva aTIA ge-
rezza derivatagli diiÌa regione'n iva, dal fervore coliuaÏe nobili-
tava le sue aspirazioni verso i piû lontani orizzonti umani; dalla
sua non comune cultura letteraria ed artistica (Approvpgippi).
E queste sue doti palesó anche nell'esame cosciegiogo delle que-

stioni piu ardue. Cosi uno dei primi guei discorsi, queÍlo dol)]! gi-
cembre 1884, in cui svolgeva un ordine del giorno « per afermare
che l'eserqigio di Stato segnava il, pregresso nätyrele alla 8019tion.4
equa e definitiva del problema ferroviario », fu accolto da gvi ap-
plgusi che dimostr.ayage quant fosse apprezzata dai coll.eghi la
forma serena ed obbiettiva con cui egli seguiva lo syolg.iniento di
un probÏema che,iopá aver tanto aKaticafo i nostri spirifi, ebbe
poi la soluzione da lui anticipata.
E nel definire la legislazione sociale quale eKetto del moderno si-
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steina di.,produzione e della partecipazione degl,t -operai alla -vita
politica, egli non si lasciava trascinare da teoriche affermazioni di
impossibilo o pericolosa reali2zaziono; e pei•1a responsabilità degli
industriali noi casi d'infortuni degli operai sul lavoro e per la legge
sul lavoro dei fanciulli esponeva postulati pratici e intesi a non op-
primere l'iniziativa individuale e ad evitare che la tutela sociale
dei fancinui disoccupati accrescesse il numero già tanto grande del
piccoli vagabondi che sono purtroppo uno spettacolo miserando e

triste deBa nostra civiltå.
Anche neJla legislazione degli scioperi egli fu previdente antesi-

gnano, e il'lg giugno 1887 svolgeva la proposta di abolizione delle
relative penalitå, che non fu presa in considerazione . soltanto per-
che il guardasigilli onorevole Zanardelli, dichiarandone già com-

preso.il-concetto nel suo progetto di nuovo codice penale, temeva
ogni disposizione frammentaria che ritardasso la giustamente desi-
derata unificazione della legislazione penale.
Altre ancom delle idee da, lui con calore propugnate ebbe la le-

gittima soddisfazione di veder penetrate nella patria legislazione, e
cioè il riconoscimento come enti giuridici delle associazioni coopera-
tive di lavogai¡ori, tanto in città che in campagna, a la modifloa-
zione della .legge di contabilità ohe no facilitasse l'assunzione de
pubblici laavori.
E la di(esa sempre vigorosa e, occorrendo, ardita delle proprie

idealità sempre accompagnò al più rigoroso ,rispetto delle altrut opi-
nioni e dei diritti di tutti; coal mai dal suo labbro usol parola vol-
gare o di, ingiuria e offesa a colleghi o. a parti diverse della Ca-

mera, né mai diede motivo a richiami, come ne fanno fede gli atti
parlamentari, ond'egli ben poth un giorno esclamare: « Non trove-
retp nessuno che Abbia maggior cuore di ma per comprendere non

solo le esigenzo del partito proprio, ma le esigenze storiche del par-
tito degli avversarri » (Benissimo).
Non lo abbandonarono mai gli elettori dei quali inveca ebbe a so-

stenere la emulezione nel dargli il mandato. Eletto nelle legisla-
ture XV e XVI dal collegio di Ravenna a scrutinio di lista, pella
XVII lo fu anche da quello di Bologna secondo, che comprendeva la
sus Imola e optó per questo: nella IVIII fa eletto dal collegio di

Budrio che gli riconfermò il mandata nelle tre successive, nella
prima delle quali,essendo stato eletto anche ad Imola, optó per Bu-
drio, mentre nella terza, essendosi ripetuta la duplice elezione, optó
per Imola clie gli riconfermó il mandato nelle ultime due legi-
slature.
E cosi non lo abbandonó la simpatia del colleghi che nella pas-

sata legislatura ne ammirarono l'obbiettivitå qualo membro della
Giunta delle elezioni, e nella presente lo elevarono all'ufficio di

vicepresidento nel quale mi fu collaboratore affettuoso e valente

(Bene).
A lui ripensando, alla lotta degli ultimi mesi contro la malattia

che lo insidiava e che egli sopportavec con quella rassegnazione che
à fatta di bontà e di grandezta, l'animo mio rivede la figura del-
l'amico, a cui fqilegato per lunghi anni con sentimento vero e pro-
fondo di affetto, la figura dell'uomo geniale che, per la larghezza di
vedute, ebbe avversari, non nemici.
Esistenze come quellá di Andrea Costa giovano alla patria in vita

como le fanno bene- in morte, perocché nel suo nome, nella sua
cara memoria tutti quanti amano davvero la patria possono ben
rinnovare 11 giuramento di dedicare tutte le forze loro alla sua

grandezza e per essa al raggiungimento di una civiltå superiore
consacrata nel trionfo dell'umanità (Vivissuni o prolungati ap-
plausi).
Ma un'altra perdita dobbiamo lamentare, onorevoli colleghi, e pur

dolorosa, imperocché, sa à grave cagione di tristezza ,lo staccarsi da

coloro cui oravamo avvinti da lunga consuetudino di comune lavoro
in questa Camera, non lo è in minor grado di vederci tolti di re-
conte l'esistenza di coloro che, por rigoglio di vita, davano pro-
messa di un'opera feconda per il bene del paese.
Carlo De Michetti a soli cinquant'anni soccombette a fulminea

:malattia il 21 diconibre dello scorsó anno, lacrimato dalla famiglia,
dagli amici, dagli stessi avversari i qua}i ammiravano in lui. il uit-
tadino esemplare che, dimentico di sð, si prodigava a quanti a lui
si rivolgevano per consiglio ed aiuto.
Nato il 13 maggio del 1861 in Teramo e seguiti gli studi legall,

ebbe ben presto a distinguersi nel Foro, ove brillð per l'eloquio th-
oile ed ornato, l'eletto ingegno, la vasta dottrina, la rettitujiine
somma, ed il nobile disinteresse; onde i suoi conterranei lo vollero
nella vigesimaseconda legislatura loro rappresentante in Parlamento
confermandogli poi 11 mandato nelle ultime elezioni generali. ,

-

Con la gentilezza squisita del suo Abruzzo egli portó tra noi una

impareggiabile attività, che spiego nelle numerose Commissioni delle
quali fu chiamato a far parte.
E dell'animo suo, ch'era un tesoro di agetti, of lascia testimo-

nianza imperitura una legge in beneficio degli infermi povert della
sua terra natale, che, come ne piando desolata la perdita, benedirà
eternamente la sua cara memoria, dolco conforto alla famiglia che
lo idolatrava ed alla qúale mando, anche a nome vostro, le espres-
sioni del più sincero rimpianto (Vive approvazioni),
Mentre l'animo nostro era gik tanto contristato per cosi gravi

perdite, ieri giungeva improvvisa la notizia della sventura, da vario
tempo temuta, nelle alterrie vicende di speragze o di se.onforti. ..

Angelo Majorana era ieri rapito alle cure ansiose della famiglia
e degli amidi, che fidenti seguivano le ultime fasi dellamalatitia,in-
sidiosa: la nobilissima vita fu infranta d'un tratte.
Alla gravità delle perdita ogni parola sarebbe inadeguata, ed aisuoi

meriti mal risponderebbe, specialmente nella ristrettegg.del tbmpo.
Ma, l'espressione del sentimento valga più che oggi ätto di, parolg.;
e l'attestazioni della nostra angoscia risulti, più che dellq frgl,
dalla intensitå della nostra commozione (Benissimo).
A Voi, Intei colleghi, allo spirito del caro amico, chiedo venia per-

tanto se mi limiterò a pochi cenni fugaci di una vita, che, np11a
sua brevità, lascia così ampie traccie nella nostra Atoria par3a-
mentare.
Nato 11 4 dicembre 1865 da una famiglia, di cui era merito l'aver

unito al sentimento di patrgttismo le più preziose doti dolPingeglio
e il prqfonde amore agli studt, giovanissimo fu. stimato degno di
largire dalla cattedra universitaria l'insegnamento di forti discipli-
no: e ivi acquisto credito così eminente, palesando ingegno teras .

prato anche alle difficolta pratiche della vita, che nelle elezionige-
nerali della Legislatura XX, seguito al raggiungimento dell'etå le-
gale, ggli elettori di Nicosia lo elessero a deputato, e 10 conferma-
rono nelle due successive.
' Nella Legislatura attuale fu eletto dal collegio di Ragusa Supe-
riore: la sua fama ben a ragione aveva varcato i limiti della pro-
vincia nativa.
Il genere degli studi, cui si era principalmente dedicato, lo aveva

mirabilmente prepaçato alla vita politica; e le suo pubblicazionisul
Parlamentarismo, sul Principio sovrano nella costituzione ikpli
ßtati, e sulla Teoria costittorionale delle entrate e delle speed
dello Stato, rimangono come manifestazione luminosa della sua

ampia dottrina- e del suo ingegno fecondo.
In brevissimg tempo, dopo entrato alla Camera, vi acquistò una

delle posizioni maggiori, oreata dai reali suoi meriti, che subito ap-
parvero, nolla sua azione parlamentare, delle più intenée e frutti-

fere, rivolta, in conformitå della sua inclinazione e dei sudi sitiiH
prediletti, alla politica ûnanziaria.
Alembro della Giunta del bilancio, sottosegretario di Stato alle

finanze, ministro prima delle finanze o infine del tesoro, nella snä
carriera rapidamente ascensionale ebbe sempre largo conforto di

consenso e di simpa‡ia dei colleghi, lieti dei suoi trionfi. comeanelli
della più vivida affermazione della genialità italiana.
Scorrendo negli atti parlamentari l'opera da lui compiuta, in quelle

pagine,°ancora, cosi vibranti di energia e di vita, sentiamo äha i Ip
sicura sua competenza nelle più ardue questioni, tiä t£1é apiri kli
sana democrazia e una così alta concezione delle inozioni ello
Stato, che l'animo nostro confonde insieme ramminzione e'11 rimi
pianto (Appipvazioni).
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'1)alla relazione sulla emigrazione a quella memoranda sulla mu-
nicipalizzazione dei pubblici servizi, e a quella sulla riforma dei
dazi comunali, la sua opera ýarlamentare, completata da discorsi
come quelli sul lavoro dello donne e dei fanciulli, sugli infortuni
nel lävoto, sulPindustria zollifei•a siciliana, sulla riforma tributaria,
nel quali rifulsero insieme lo spI'endore della forma e la somma ef-
ilcania dell'argoinentazione, fu d'égna di un vero nomo di Stato.
Essa eb e il suo coronamen nella azione sicura, rapida, illutni-

mata da lúi portata nelle Atnininistrazioni a lii afildate, e sovrat-
tùtto nella conversione della rendita, che, preparata dalla sagacia
di Luigi Luzzatti e dalla litudenza di Paolo Carcano, fu da lui com-
piuta con la più sicura intuizione della opportunità del momento e
col più sapienti accorgimenti.
Afontre frutti cosl rigogliosi egli aveva già dati, mentre tutti

diaëlli che lo amarono aspettavano da lui maggiori e ancor piû se-

gnalati servigi al paese, la malattia insiaiosa lo incolse e lo tenne
lontano da noi, obbTigandolo ad un riposo che deve esser costato
sacrifici dolorosi alla sua fervida temþra di lavoratore.
Più volte ci arrise la speranza di rivederlo, ma non ne avemmo

che una ricoinparsa fugace. Pure la giovane età, il riposo e ela se-

renità della mente da lui sempre conservata, che gli permise, anche
in mezzo alle più acute sofferenze, di dedicarsi al lavoro genialis-
simo Sull'arte di parlare in pubblico, ci aveva sempre dato la
fiducia che egli vincesse la terribile prova e potesse ritornare tra
noi, preparato a nuove lotte e nuovi trionfi. (Benissimo).
La sþeranza fu vana. La intensità del nostro dolore non può pa-

regolare la gravita della petdita, che la famiglia, il paese e noi
tutti singolarmente sentiamo.
Un solo conforto cí resta: il ricordo imperituro di quella vita,

che fu breve, ma piena, con una fine immatura ; ma dovunque
onorata e pianta. (Vivissimi, unanimi e prolungati applausi).
Propongo per tutti un telegramma di condoglianza alle famiglie,

alla città natale ed al capoluogo del collegio; una'corono di bronzo
sulle tombe degli onorevoli Costa e Majoraña e un lutto di otto
giorni al banco della presidenza e dei ministri; ed in segno di par-
ticolare onoranza per l'on. Andrea Costa, come si fece più volte in
casi, analoghi, la sospensione della seduta (Vivissimo approva-
zioni).
FRADELETTO, con parole vibranti di commozione e di affetto, la-

menta la immatura perdita di Angelo Majorana, e saluta in Andrea
Costa, l'uomo forte e buono, che consacrò tutta la vita al più no-

bile degli ideali: alla elevazione morale e materiale delle classi la-
voratrici.
Tutti i deputati, a qualsiasi parte appartengano, debbono tributo

di onore alla memoria di Andrea Costa, la cui vita fu tutta esempio
g probità pubblica e privata (Vivissimi applausi).
LACAVA, come decano dell'Assemble 1, avendo nutrito per Andrea

Costa, fin dal suo primo ingresso alla Camera, la più cordiale ami-
cizia, si associa con animo commosso alle parole pronunžiate dal-
1 illustre presidente della Camera e dall'on. Fradeletto, ricordando
pome Andrea Costa sia stato il primo che portò in Parlamento la
espressione diretta dei bisogni e delle aspirazioni del proletariato
(Approvazioni).
GALLINI, ricorda la flerezza veramente romagnola del carattere

di Andrea Costa, che fu sempre generoso difensore dei deboli e degli
oppressi (Bene -- Bravo).
RAVA si associa al compianto della Camera in nome della nativa

Romagna, che fervidamente amò Andrea Costa, suo nobile figlio, ed
ora amaramente 10 piange.
Esprime ancho il profondo rammarico per la inorte di, Angelo

Majorana, rapito alla famiglia, agli amici, alla scienza, alla patria
in si giovane età (Approvazioni).
FERA, ricorda le alte virtù di Angelo Mojorana, morto nel flore

degli anni e delle speranze, e manda un reverente sáluto alli
memoria intemerata di Andrea Costa, la cui vita fu esempio di
lode operosa ed indefessa (Vivissime approvazioni).

BENTINI, in nome del gruppo socialista, commemora le alte doti
di Andrea Costa, mirabile tempra di tribuno e di parlamentare,
di precursore e di organizzatore, anima eletta di apostolo e di sol-

dato. Si associa alle alte parole del presidente che, con nobilis-

simo sentimento, volle portare personalmente alla salma lagrimata
di Andrea Costa l'estremo saluto della rappresentanza ~nazionalo

(Vive approvazioni).
Il partito socialista italiano perde in Andrea Costa l'uomo, la cui

vita era il documento e la sintesi di quella idea per la quale egli
sfido con ferma fede e con sereno coraggio le persecuzioni ed i di-
leggi, la carcere e l'esilio (Vivissime approvazioni).
Il pioniere dell'internazionale rivoluzionaria fu anche colui che

primo ebbo chiara visione del nuovo indirizzo evoluzionistico rifor-

mista del socialismo italiano.
La memoria di Andrea Costa vivrà imperitura, esempio di anima

senza odio, di aspirazioni senza gelosie e senza cupidigie (Vivissimi
e prolungati applausi).
MAZZA, associandosi, in nome del gruppo repubblicano, ai prece-

denti oratori, rileva l'unanimith del compianto che accompagnò La

morte di Andrea Costa: attestazione eloquente della generosità del-

l'animo, della sincerità della fede, della nobiltà degli intenti: virtà

insigni che resero bella e simpatica la figura e fanno imperitura la
memoria di Andrea Costa (Bene - Bravo).
MIRABELLI, deputato di Ravenna, rammenta che Ravenna aperso

ad Andrea Costa, allora ammonito come un vagabondo ed un mal-

fattore, le porte del Parlamento.

A questo fiere apostolo e soldato di un ideale manda il mesto sa-

luto della Romagna nativa.
CERULLI, in nome dei colleghi abruzzesi, ricorda le modeste wo

elette virtù di Carlo De Michetti, che amb vivamente la nativa r -

gione e ne fu con pari affetto riamato. Si associa alle proposte d i

presidente.
DE BENEDICTIS, successore e gia amico del deputato De Michetii,

si associa alle espressioni di compianto manifestate dai precedenii
oratori per la di lui memoria.

ORLANDO V. E., da venticinque anni legato ad Angelo Majoran a

con vincoli di fraterna amicizia, in nome dei colleghi siciliani, ri-
corda l'alto ingegno, la profonda dottrina dell'estinto.
La famiglia, l'Università, la patria piangono la sua perdita imma-

tura.

La Sicilia piange in lui un grande e diletto figlio che dell'anima

siciliana fu mirabile espressione (Vivi e prolungati applausi - Molti
deputati stringono la mano all'oratore).
MURATORI, amico personale e fervido ammiratore di Angelo

Majorana, rievoca la sua figura morale di lavoratore instancabile e

geniale, il suo carattere fermo, l'animo nobilissimo (Bene).
LA VIA, rappresentante politico del collegio di Nicosia, che per

dodici anni ebbe l'onore di essere rappresentato dall'on. Angelo
Majorana, si associa ai sensi di dolore e di ammirazione unanimo-

mente espressi per lui.
FRANCICA-NAVA si associa ai precedenti oratori in nome dei

colleghi della provincia di Siracusa, inviando alla memoria di An-

gelo Majorana un mesto e reverente saluto (Bravo).
POZZI DOMENICO afferma che tutta l'Italia condivide il dolore

della Sicilia per la perdita del suo diletto figlio.
Intimo amico dell'estinto, crede d'interpretare il sentimento co-

mune esprimendo il cordoglio della Camera alla vedova di Angel >

Majorana ed alla sua na+iva Catania.

CHIMIRRI, a nome dei suoi amici politici, si associa al compianto
della Camera e del paese per la scomparsa di Andrea Costa e di

Angelo Majorana.
SONNINO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, si as-

socia al compianto espresso per la morte dei tre colleghi. Ricorda

la rettitudine, la boatå, l'operosità di Carlo De Michetti; la profonda
dottrina, la luminosa eloquenza, la intemerata coscienza di Angelo
Majorana.
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Di Andrea Costa ricorda la simpatia ch'egli sapeVA difondene lit-
torno a sð, colla squisita gentilezza dell'animo, colla assoluta sin-
cerità dei convicimenti, colla intemerata rettittµ\ino, della vita. Si
associa alle proposto della presidenza.
PRESIDENTE motto a partito le onoranze proposto per gli estinti

colleghi.
Avverte di avoro incaricato i deputati delle provincie di Siracusa

e di Catania, che si troveranno presenti, di rappresentare la Ca-

mora ai funerali dell'onorevole Majorana.
La seduta termina alle ore 16.

DI.A.EIO ESTERO

L'inaspettata caduta del Moret e la subitanea solu-
zione della crisi ministeriale spagnuola sono commen-

tate da tutti i gornali. Un dispaccio da Madrid, 10,
dice che le düntssioni del Gaþinetto Moret s.i debbono
ad un atto spontanep e non provocheranno una di-

1s roerdazione nei gruppi che costituiscono il partito

Il presidente del Consiglio Canalejas ha voluto in-
fatti costituire un Gabinetto di goncentrazione libe-
rale ed ha ripartito i portafogli tra i democratiol, di
cui egli ò il capo, ,ed il gruppo di Montero Rios, .for-
mato dai liberali di destra.
I giornali madrileni accolgono favorevolmente il

nuovo 1\finistero Canalejaq ; però gli organi .liberali e

repubblicani lasciano scorgere il loro sospetto che
nella crisi abbia avuto parje il partito conservatore.

« Vi è in ciò, essi dicono, una fonte di possibiti dif-
flcoltà per l'avvenire ».

L'Ippgrafal. organo di Moret, è in questo più af-
ferma.tito o dichiara che. la crisi ministoriale à stata
preparata nelle tenebre.
Moret ignorava ieri l'altro la fine così prossima del

suo governo.
Il giornale fa rilevare che in tre mesi il presidente

del onsiglio ò riuscito a superare le .difilcoltà che

minic'exavalid 11 regimo costituzionale e a copvertire i
aussulti del terrore in una tranquillità dolce e serena.
Secoiadò l'Im.pa,rpial, Moret nog rimarrà più a capo

del partito liberale.
Poi il giornale A. B. C., Canalejas è l'unica perso-

nalità che nel momento attuale potossp essere scelta

por proseguire l'applicazione dello idee .di...governo
dol partito liberale.
El pay, giornale repubblicano, esprime la soddi-

stazione di vedere salire al potere l'uomo, più avan-

zato ¶ella Monarchia. Il giornplo avrebbe tuttavia de-
siderato che Canalejas av.esse formato un Gabinetto
piti opogeneo p teme che non abbia la libertA suin-
ciente per attuare le sue mte.nziom.
L'Epoca, co,mmentando la crisi ministeriale, dice che

Moret si era convinto del suo isolamento tra i liberali
e non ha ritonuto conveniente governare contro

la vo-

Iontà del suo partito.
L'Espana Nueva, giornale repubblicano, pretende

che la caduta del Mimstero Moret sia dovuta agli in-

trighi d'una camarilla.
L'Ileraldo ritiene che Moret si sia dimesso perchè

non avrebbe potuto ottenere che il Re Brmasse il de-

c:oto di scioglimento delle Cortes.

* *

Il oorrispondente da Pietroburgo del Daily Telegraph,

por solito bene informato di quanto si verifica nelld
sfore ufficigli rygso, teleggata al ano gio.rnale interos-
santi inforgazioni sqlle trattsative in corso per un riav-
Vicinamento fra la Russia e l'Austria-Ungheria, o dice :

La verith 6 semplicemente questa: fra i due Governi hanno avuto
luogo conversazioni con lo scopo principale di riprendere lo relazioni
normali che oramai possono dirsi ristabilite. Questo soltanto può con-
siderarsi come un grande passo innanzi, perchð dal 1908 le relazioni
diplomatiche con l'Aqstria-Ungheria erano state limitate alle comu-
nicazioni puramente ufnejali di indole urgente. Questo scanibio di
vedute fra Vienna e Pietroburgo ð stato accolto dagli altri Governi
con discreta soddisfazione. Esso ha dimostrato, fra altro, che en-

trámbe le nazioni sono convinte che 11 raffreddamento delle lomro-

lazioni pon solo 6 pericolosp per la pace europea, ma recherebbo
danno ai loro interessi reciproci.
È perció elle tutti lasciano credere che lo spirito di conciliastone

che enima i diplomatici austriaci e russi debba recare risultatisod-
disfacenti. I rappresentanti dello Czar o quelli dell'Imperatorè Fran-
cesco Giuseppp non hanno che due vie da seguire: la prima 6 iii
ritòrnare ad un accoydo simile al programma di Mürzsteg, fondato
principalmente su considerazioni di ordine politico; la seconda è di
creare un'atmosfera di cordialità tormulando #'accordo un grando
programma politico diretto a scopi d'importanza europea, piuttosto
che a s.oddisfare piccole ambizioni e a risolvere questioni di inte-
resse secondario. In tal caso le due nazioni si impegnerebbero so-

lennemente a rispettgre la liber¢à e l'indipendenza degli stati bal-
canici, impegno olge verrebbe sanzionato dalle altre potenze europee,
ció che ridurrebbo ai minimi termini lo probabilità di una guerra
in Oriente.

Quale di questi due progetti assicurerebbe meglio la stabilità do-
gli Stati balcanici e il mantenimento della pgep europea i ,È .‡roppo
presto per dare un giudizio. Certo à però che il secondo prggette
sarebbo accolto con plauso dalla maggioragg delle potente gylgypp
e dal popolo russo.
Oltre a ció, alla realizzazione del primo progetto si oppone il fatto

che nelle attuali condizioni della Russia e dell'prionty.egropop.pg
accordo reciproco frå la R,ussia e l'Austria simile a quello .4L
Mürzsteg ð ass,olutam'ong impossibile.
Per oi•a, intanto, le' ultijne notizie dai 84lcani confermano le pro-

visioni ottimiste fatte la settimana scorsa, non solo, ma laseiano

credere che la situazione debþa rischiararsi. Infatti, ó noto che si
sono intavolate trattative di prestiti in Bulgaria, in Itum,ania e in
Grecia. Ciò presuppone una relativa tranquillità e delle buone spo-

panze por l'avvenire. E in Macedonia che si nasconde un porenne
pericolo di complicazioni, un pericolo latente che può da un mo-
mento a11'altro manifestarsi con formidabili minacce mettendo int

pericolo l'equilibrio degli interessi balcanici.
La notizia di questo probabile riavvicinamento desto

molto allarme nel circoli pogtici di Serbia,,poiche si
temeva ohe l'aceprdo potesse signif care da parte della
Itussia l'abbandono della Serbig e dell'occidente bal-
cánico all'influenza austro-ungarica.
II Governo di Bèlgrado chiese perciò schiarimenti a

Pietroburgo e ne ha ricevuto spiegazioni amicþev,ali
dalle quali risulta che I; Bussia qqn ha 416944 inten-
zione di concludere un accordó simile a o dello di
Mürzsteg. Il Goverrio russo

.
assicura che continuerà

ad interessarsi vivamente hol bonessere della ..serbia
assicuraildone l'indipenç1enza econoinleA e politica, .

« Questé dichiarazioni rassicuranti - dice .un di-
spaccio da Bolgrado - sono accolk a Belgrado con

grande soddisfazione ».

* *

La questione delle capitolazioni ancora esistenti'nel-
I'isola di Candia, come paese facente parte dell'Impero
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ottomano, aveva assunto in questi tempi un carattere
acuto. Dopo la dichiatazioné dell'unione con la Grecia
nell'ottobre del 1909, le autdrità cretesi si inostravano
poco disposte a permettere ai taggresentariti consolari
di assistere ai processi che ititetessávãIro gli stranieri.
Certi affari sono stati ritiviati pet• efitare che la que-
stione delle capitolazioni veniëse sóIlevata. Tuttavia
una situaziotie come questa non poteva durare a tempo
indeterminato. E in risposta alle osservazioni dei con-
soli esteri l'antico Governo, di cui il Venizelos faceva
parte, si impegnò di contentare i desiderî delle po-
tenze.
R nuovo Governo ha sollevato di nuovo delle diffi-

coltà. Le potenze in questi ultiini tempi hanno inte-
ressato i loro consoli ad insistere perchè le capitola-
zioni fossero osservate. Il Governo cretese domandò
un po' di tempo per deliberare e nel frattempo invitò
gli uomini politici della Canea, di Candia e di altri
luoghi ad esporre il loro modo di vedere.
Meno alcuni personaggi, i candiotti si dichiararono

favorevoli alla resistenza contro le pretese delle po-
tenzo ; quelli della Canea invece sono stati di opinione
di accordare quanto veniva doinandato, ed un recente
dispaccio da La Canea annunzia che i dragomanni dei
consolati hanno ripreso l'assistenza nei tribunali dei
propri sudditi sottoposti a giudizi penali.

Si telegrafa da Tangeri 10:
B-n Aldallah, segretarid dell'Ainbasciata marocchina a Parigi, è

arriv to a Fez il 2. In un'intervista che eMe .col Sultano gli ha ri-
meado 11 testo degli accordi per Íl prestito ed i negoziati tenuti a
Pariai.
Quíndi ha eviito 1.uogo un co1Wquio del Sultanto col Gran Visir.
i ñhinomahda.del Gyn Viéife rõa la tificazipne dell' accordo

il Sultano ha ridliosto: MSÏ,iusalla domíÌzi e che mi diano garan-
zie, come ne devo dare io. Nori vóglÍo fare come Aziz che ñrmò
senia urevedere le conseauènzo del suo atto ».

¯ISFOTI25I¯EB V.A..ILIE

ITA.LIA.

IthilÌfà e i'rasiëlà. - Il esidente del Consiglio della Repub-
blica francese, signor giand, ha dpevuto.nel pomeriggio diieri la
vi'síta del'nuovo ambastiatore d'Itália, marchesediSan Giuliano.,An-
che il-conte Gallina si è recap oggi a prendere congedo'dal presi-
d4te del Consiglio prima della sua partenza dalla Francia.
Il signor Èriand ha ricevtito dgll'ambasciatore d' Italia 100,000

frani;hi, votati dalla Cassa di risparmio lombarda a favore dei dan-
nggláti'dalÍ'ÌnonàiulionÃ.
Posta militare. - Per solennizzare la ricorrenza della festa

de11'arara del gènio,, domenica 13, alle 9,3¡4,.gel cortile della caser-
ma Cavoan l'ispettore generale del genio passerà in rivisita le trup-
pe del genio del presidio. Verra inoltre prestato 11 giuramento di
fedeltà delle reclute, e segòirà la commemorazione dell'assedio e

presa di Gaeta fatta dal capitano della brigata ferrovieri De Medici
nob. Giulio.
Sono invitati alla cerimonia tutti gli ufficiali del genio in congedo

residenti in Roma.
Soeletà geograilea fitaliana. - Domenica, 13 corrente,

nWaTáiagna del Collegio Romano il capitano A. Bertrand, ex-
presidente della Società geografica di Ginevra, terr%, idliñþiäfWn-
cese, una conferenza sul vîaggio compiuto in compagnia della sua

signora nel Basutoland e presso i Ba-rotse.

La bolifettmzasavrà luogo per iniziativa della Società geografica
itällana.
Un eencorso instellettu'Ule. - Nell' intento di - offrire ai

giovinetti piacevoli letfure marinaresche the in forma facile e piana
sviluppino l'amore per la vita del mare e li pereundano che l'av-
venire, la ricchezza, la fortuna politica d'Italia stanno (Pfagione
diretta della requisizione delle flotte militari e mercantili, la -Tag¯&-
navale italiana ha opportunamente bandito un concorso.. per un
libro di lettura adatto agli allievi della IV eV classe elementare
contenente non meno di 150 paglife'in 8° nè più di 200, eschise le
illustrazioni che verranno= poi eseguite a cura della Lega navale.

Un premio di L. 500 è assegnato all'autore del manoscritto che
verrà prescelto da una Commissione istituita dalla Lega navale,
del quale diventerà próprietà.
$ëéfizio telegraneo. - Dal 15 corrente le tasse per parola

dei telegrammi diretti all'Eritrea per la via Malta-Halfa-Cassala
(la sola attualmente attiva) sono ridotte a L. 1.60 pei telegrammi
privati, L. 1.37& pei telegrammi di Stato ed a centesimi 80 pei tele-
grammi della statapa.
Dalla stessa data la tassa dei telegrammi della stampa, spediti

alla Repubblica Argentina per le vie transatlantiche del nord, con-
gitinte con le vie americane di Griveston e Colon, è ridotta a L. 2

per parola.
Wottele agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie della
terza decade di gennaio, reca:
In gran parte d'Italia pochi furono i lavori campestri che ven-

nère eseguiti durante la decade a causa delle precipitazioni. In Li-
guria, Piemonte, Lombardia e Veneto si ebbero anche geli e nevi,
che si ritengono favorevoli alla vegetazione in quanto, fra l'altro,
ne arrastarono il þrecoce sviluppo.
Nell'Emilia e nelle regioni del centro le pioggie furono propizie

alle varìà culture, che hànno aspetto soddistacente, sebbene in qual-
che luogo si senta il bisogno di un periodo di tempo freddo e

asciutto.
Dillä Provincie del sud pervengono in complesso bun notizie

dell'agricoltura; tuttavia in quel di Foggia si lamenta lo ÑviÌuppo
dei seminati troppo avanzato rispetto alla stagione.
In questa decade pioggie abbondanti giunsero beneficho a risto-

rare le te'rro di Siciha, dove lamentavasi la siccità.
lhovimento commerciale. --- II 9 corrente, a Genova, fu-

rono caricati 1213 carri, di cui 58I di carbone pel commercio e 103

per l'amministrazione terroviaria; a Venezia 281 di cui 71 di car-
bone pel commercio e 62 per l'amministrazione ferroviaria ; a Sa-
vóna 249 di cui 220 di carbone pel commercio e 38 per l'ammini-
stiakione ferrõviafia; a Livorno 261 di cui 79 di carbone pel com-
mercio e 70 per l'ammin strazione ferroviaria e a Spezia 90 di cui
42 di darbone pel comm'ercio e 30 per l'amministrazione ferroviaria.
Marina mercantile. - Il Toscana della Società Italia ha

proseguito da Teneriffa per Genova. - Da Rio Janeiro ha prose-
guito per l'Italia l'Umberto I della N. G. I.
g*, Il vapore Orsolina, del porto di Napoli, si è incagliato a Caja

del Palo e si trova in cattive condizioni pel salvataggio. 11 vapore
proveniva da Marsiglia ed era diretto a Rio de Janeiro.

TELEC'rEAMMI

(Agenzia Stef°ant)

LONDRA, 10. - Il Times ha da Atene: 11 decreto che richiama i
ministri di Grecia nelle principali cal3itali d'Europa non è stato an-
cora firmato e si ha motivo di credere ehe tale misura sarà ag-
giornata, data la situazione critica del paese. La presenza del si-
gnor Metaxas a Roma é particolarmente desiderata, essendo Roma
il più importante centro dei negoziati relativi alla situazione di
Creta.

LONDRA, 10. - 11 corrispondente della Morninj Post da Costan-
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tinopoli segnala che il Gran Visir ha presentato alla Camera un

progetto di leggo per lo stanziamento di cinque milioni di lire
turche per l'attuazione del-programma avale.
La Camera ha accettato in massima il progetto e lo ha rinviato

alla Commissione del bilancio.

BERLINO, 10. - Dieta prussiana. - L'ordine del giorno porta
la discussione del progetto di legge sulla riforma elettorale.

In 1)revisione della possibilità di dimostrazioni da parte dei socia-

listi, la polizia ha preso larghe misure; in tutte le vicinanze della
Camora i postiÃi polizia sono stati nuliliõati ed anche quadbuplì-
cati. Fin dalle prime ore di stamane novina abbondantemente, ciò
che" impedisc6 le dimostrazioni progettate La circolazione nella Ÿii
Prinz Albrecht à difatti normale e nulla si rileverebbe, se i posti
di polizia non fossero stati raddoppiati.
Ayrtasi la seduta il presidente del Consiglio prussiano Betlimann

Hollweg prende la parola, accolto con grida ostili dai socialisti, ai
quali:la destra risponde: Fuori! Alla porta l

Calmatosi il tumulto, Bethmann svolge il progdtto di legge, espone
la poÏitica sociále del Governo prussiano riguardo agli impiegati ed
agli perai delle grandi amministrazioni dello Stato, conte le fer-

rovie; e fileva che è perciò falsa l'asserzione'che il Governo difenda
solfatito gli iritöressi dei conservatori.

1 ethmänn Hollweg continua dicendo che disapprova gli eccessi

ch (ualche volta si manifestano. Ma tali ecãessi norf debbono essere

generalizzati, poichô nessun partito fedele alle iëtruzioni può desi-
derãre che l'ainininistrazione dello Stato faccia opera di partito. L'or-
ganÌsmo conservatore 111 Prtissia non può essere mantenuto che a

patto che sia ailimato da uno spirito spoglio di pregiudizio.
Il Innghissitno discorso del presidente del Cónsiglio è frequente-

mento interrotto da numerosi applausi ed è infine salutato da ri-

petute ovazioni che si propagano per tutti i banchi, salvo che su

quelli dei socialisti, che fischiano tra i denti.
La Camera era gremita; anche le tribune erano molto affollate.

Úogo Bethinann, Richthofen, a nome dei conscrvatori, dice: Ab-
biaing gravi criticho da fare al progetto e ne chiediamo il rin vio ad

una Commissione di 28 níerribri.
Traeger dice che i liberali trovano il progetto inaccettabilo ma

non partecipdrtinno alle deliberazioni dell a Commissione.
ßðhiffer dichiara che il progetto non è molto gradito dai liberali

nazionali. Soggitmge: Faremo del nostro meglio per risolvero il

problema del diritto elettorale appena sarà possibile.
La seduta é tolta ed il seguito à rinviato a domani.

PARIGI, 10. - 11 livelle della Senna stamane alle 7.30 era 'di me-

tri T78, ciò che rappresenta un aumento di 49 centimetri durante

le ultimo 24 oro e un abbassamento dell'ultima piena di metri 3.72.
Si lirevede un aumento di centimetri 25 per oggi.
L'yqua è salita di 6 centimetri sul Quai de la Gare. Il Quai d'Ivry

e sempre inondato.
COSTANTINOPOLI, 10. - Il Ministero della marina ha deliberato

d'impiantare 11 telegrafo senza fili nell'arsenale di Costantinopoli e

su tútto le navi da guerra.

BERLINO, 10..- Nel suo"díscorso alla Dieta, Bethn1ann HölliÝog
ha aggiutato che i Parlamenti non sono più come uri tempo un

centro edticazione politica. L'oratore ritiene che la democratizza-

zionÈ der dirÏtid elettorale conduca alla depravazione e al peggio-
raihEnto deigò¾tumi politici (Approvažioni o proteste). Il Governo
noil si lasciegh intimidire dal socialismo.

Bethmann Hollweg ha rilevato pure che il progetto di riforma

elettorale in Prussia ha sollevato in tutto l'impero un così grande
interesse, perclië vi sono alcuni che desiderano che la Prussia me-

diante la riforma elettorale si democratizzi per modo che un Consi-

glio federale 'egûalinento demock'atizzato presieda ai destini dell'im-

pero. Noi - dice - siamo invece
contrari a un simile volger di cose.

11 presidente llel Consiglio prussiano ha pure rilevato nel suo di-
scorso che lo spirito di isolamento pose per lungo tempo la Germa-

nia in balla degli interessi stranieri. Quando finalmente si ricorse

ad una forma di unità, perchè _fu necessario farlo di fronte allo

straniero, non pot# accogliersi che la forina federativa, in.modo di
conservare ai singoli stati della Germania le loro particolarita, senza
nuocere agli interessi della totalità.
Bethmann Hollweg ha quindi esaminato dettagliatamente la ri-

forma generale elettorale.

BERLINO, 10. - La Commissione del Reichstag per il bilancio ha

approvato il primo credito di 80,000 marchi per la partecipazione
della Germania alla Esposizione internazionale di arte a Roma
nel l9fl.
La spesa totale per la suddetta partecipazione ò prevista in 340

mila marchi.

Durante la disdussione il segetário di Stato per l'interno, Del-
brueck, ha annunziato che la Germailia esporrà a Roma circa 300

opere d'arte.

LONDRA, 10. - Ecco il risultato dell'elezione per l'Università di
Edimburgo (St., Andrew's) : l'unionista Finliy è stato eletto con 5205
voti cóntro il liberale Simpson, che ne ha ,avuti 2693.
PARIGI, 10. -Jaritera dei deputati. - Si approva 1 µnaniinitA
il progetto di legge tendento ad aþrire âl Ministero dellypterno un
credito di venti milioni per venire in aiuto alle vittiine 4411' ino,n-
dazione.

Il ministro dell'aßricoltura Ruau presenta poscia un progetto ten-
dente a permettero dei prestiti individuali a lunga scadenza in yi-
sta di ricostituire, creare e migliorare le piccole esportazioni
agricole.
Si ripfende la dischaaittle dePhilantio della guerra.
Il relatore Glementiel.espone-lo- cause dell'aumento di 13 milíoni

nel bilancio della guerra che sono la riorganizzazione dell'artiglie,
ria, i prenti di ärruolamenti e di rafferma, il miglioramento della

alimentazione dei soldati, una valutazione più sincera del prezzo
delle derrate, tutte spese risultanti da deliberazioni prese dalla Ca-

mera. Bisogna aggiungere l'aumento del soldo degli'ufficiali subal-
terni. Un'altra spesa nuova che figura nel bilancio del 1910 per
500,000 franchi concerne l'aerostatica e l'aviazione.

Non bisogna, dice il relatore, allarmarsi oltre niisura della supe-
riorità attuale innegabile della flotta aerea tedesca; essa sarà efft-
mera se noi sapremo metterci al lavoro nel senso che ha indicato
ieri il ministro, evitando il doppio scoglio dell'inerzia ý della co-

struzione prematura di serie, dirigendo i nostri sforzi nello stesso

tempo verso l'aerostatica e verso l'aviazione.

Clementel termina dichiarando che la pace armata costa cara, ma
è una sicurezza. 11 disarmo non è un mezzo, ma uti risultato. Una

nazione che disarmasse da sola correrebbe alla sua IÍeÊta.
Accettiamo dunque con gioia questi onori se non vogliamo aŸel•

l'apliarenza di essere un popolo scoraggiato (Vivi applausi su nu•

merosi banchi).
Il generale Pedoya vuole la sostituzione delle manovre di piccole

brigate con manovre di corpo di armata.
Lamenta la lentezza dell'avanzamento degli uffleiali e termina

chiedendo al ministro di dimostrare la sua benevolenza all'esercito

repubblicano.
Dauthy espone alcune osservazioni sulla scuola di guerra e sullo

stato degli ufficiali.
Il seguito della discussione viene rinviato a domani.

La seduta é tolta.

L'AJA, 10. - Il ministro di Stato belga, Bernaert, ò stato nomi-

nato dal Venezuela arbitro nella vertenza tra il Venezuela e gli
Stati Uniti in sostituzione di Saenz Peña.
Bernaert e l'arbitro degli Stati Uniti, de Quesada, eleggeranno

15 febbraio 11 superarbitro.
FIUKm, 10. -- Una violenta bora imperversa sul Quafnero. La -

circolazione per le vie è impedita; il servizio telefonico locale ed

interurbano è interrotto; i lavori nel porto sono sospesi. Il vento
ha causato molti danni al porto. Alcuni vapori non possono par-
tire. I monti e le spiaggie circostant i sono coperti di neve.
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TÀRIGI,'lf. - Sãnato. '-'Co~ntinui-la Riscussione sul:progetto di
legge delle pensioni operaio.
Linthalac chiede che i fittavoli, i mozzadri ed i piccoli proprie-

tari godano tutti i vantaggi della legge enllo .ponsioni come pro-
pone la Commissione.
Il ministro delle finanze, Cochery, combatte l'emendamento, che

richiederebbe una spesa considerevolo. þa tutelagelle.noptre nnanze,
diee egli,,sta sopra ad ogni altra considerazione. Se l'emendemento
Linthalao fosse approvato, non potrei continuare nelle Ipio fun-
gioni.
Vi à nella discussione attuale più che il voto dell'emendamento

una orientazione di tytta una politica finanziaria.
L'emendamento Linthalac è respinto con 195 voti contro 100.

La seduta ð tolta.

MADRID, ll. - L'Heraldo ha intervistato il nuovo presidente del
Consiglio Canalejas, il quale ha dichierato che il suo Governo prå
una politica sociale e risolverà la questione delle Congrègazioni
religiose, iniziando immediatamente la sua opera a tale proposito.
Il nuovo Gabinetto si occuperå pure della questione del serv zio
militare obbligatorio.
LONDRA, l I. - John Redmond, capo dei nazionalisti irlandesi,

ha fatto a Dublino una dichiarazione che avrà probabilmente con-

seguenze politiche.
I giornali liberali avevano allermato nei giorni scorsi la necessitä,

dal punto di vista finanziario, di fare approvare dalla Camera dei
comuni il bilancio prima di adottare misure contro la Camera dei
lordi. Ora Redmond ha dichiarato che il partito nazionalista è più
amito di quanto lo sia stato nel passato qualsiasi altro partito ed
ha detto che l'Irlanda non può nè Vuole ammettere che il Governo
cerchi di fare approvare il bilancio e di aggiornare leÁsure con-
tro la Camera dei lordi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del , Collegio romano

10 feóóraio 1910.

11 barometro a ridotto allo zero
. . . . . . .

0° a mare.
L'altezza della stazione à di metrl . . . . . . 50.60.

þarometro a mezzodl. . . , , , , , , , , , .
749.99.

IÛmidita relativa a mezzodl.
. . . . . , , . .

70.
Vento a mezgodl. , , , , , , , , , , , , . .

NE.
Stato del eie}o a mezzodl. . , , , , , , , , , coperto.

massuno 0.9.
Termometro eentigrado . . . . . . . . . . ,

minimo 6.3.
Pioggia. . ., , . . . . . . . . . . ... . mm.0.6.

10 febbraio 1910.

In Europa• pressione massiaia di 775 sul golfo di Guascogna, mi-
Ilima di 735 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato sulla Sardegna, sa-

lito altrove, fino a 10 mm. sul Piemonte; temperatura diminuita
al sud ed isole, prevalentemente aumentat3 altrove; pioggio pries-
:sochè generali, tranne che in Piemonte e Liguria; neve Ín Emilia
•ed Appennino centrale ; grandine in Toscana, Campartia o Ear-
giegna.
Barometro: massimo a 760 sul Piemonte, minimo a 752 sulla

Sardegna e Puglia.
Peababilità: venti forti del 3° quadranto all'estremo sud, forti o

fortissimi del 1° e 4° quadrante al nord e centro; cielo general-
mente nuvoloso con piogge; qualche nevicata sull'alta Italia; mare
ovunque agitato o molto agitato.
N. B. - E stato telegrafato a tutti i semafori di mantenere od

alzare il gilindro.

BOLLETTINO ¾ETEOR100
dell'Utnoia30entralettil at60rplogia exdj gegdinamica

ApmÁ, id T&¾br:ãió 1910.

STATO .STATO T P¾lüÑRA
precedente

STA230NI del cielo ddÏ þÀre i ima
ore a oreí8 .nelle ore

,

Porto MauriziO,
.

6OTORO N O - I i S Û
Genova . . . . ,

sereno 9 0 6 0
Spezia . , , , , , */4 coperto '

o 11 5 6 0
Cuneo

. , , , , . Ú, coperto '
- 7 8 0 6

Torino.
. . , , , sereno - 7 2 .2.2

Alessandria . , ,
sereno -

.
6 7 .,8 3

Novara
. . . . .

sereno - 7 8 - I O
Domodcasola.

, ,
sereno - 11 0 2 0

Pavia
.

, , , , .

I
4 copomo - 7 2 --'l 0

Milano . , , , ,

a
, coperto - 6 8 .3:4

Como
.

. . . . .
sereno - 10 0 2,0Sondrio . . . . .
sereno - 9 I - I 9

Bergamo. . , , , 1/4 coperto - 7 6 ' l' 7
Brescia

. . . . . 1/2 coperto - 7 6 2 2
Cremona.

. . . ij, coperte - 7 3 3.5
Mantova.

. . . .
sereno - 6 6 3 3

Vetona
. . , s.

,
sereno - 8 I 3 9

Bellutto
. , , , . 1/2 coperte - 6 4 O'3

Udine . . . . , coperto - 8 3 4 Q
Treviso . . . , coperto -- 7 9 3.5
Venezia . . , , , */4 coperto legg.mosso .8.4 .5.0
Padova

. . . . . */4 coperto - 7'O 2 7
Rovigo. . . . . , sj, coperto '- 10 0 3°2
Piacenza. . . . . sereno - 7'2 1 9
Parma.

. . . , , lj, coperto - -5 0 l'O
Reggio Emilia . . coperto - 4 0 1 0
Modena

. , , , ,

3 coperto - 4 1 3 4
Ferrara

. . . , , sj, coperto - 7 0 3 9
Bologna . . , , , coperto - 5 0 216
Ravenna. . . , , coperto - 5 9 1 2
Foril. . . . . . , coperto - 7 0 2 2
Pesaro. . , , , , coperto tempestoso 8 0 $ 0
Ancona

. . . , , piovoso agitato '9 0 2 2
Urbino.

. . . . . coperto a & 6 1 8
Macerata.

. . , piovoso - 4 9 .gg
Ascoli Piceno

. .
- -

Perugia. . , , , coperto - 8 0 1 8Camerino
. . . . novoso - 6 3 - 1 3

Lucca
. . , , , coperto - 109 5 gPisa.

. . . . , , ooperto - 11 0 6 2Livorno . . . , , c9perto mosso 9 2 6 0Firenge . . . . , coperto - 9 8 0 4
Arezzo

. . . . , coperto - 10 4 4 5Siena . . . . . , coperto - 8 0 4 2
Grosseto.

. . . . -coperto - 2.1 &5Roma . . . . . . coperto - 12 0 6 .3Teramo
. . , , , nevoso -

Chiett . . . , , , piovoso - I'l O 1 2Aqmla. .
. . . , coperto - 8 1 0 &Agnone . . . . . sereno - 7 7 . .0,gFoggia. . . . . , 1/, coperto - 14 0 5 oBari.

. . . . . . sereno moyso 13 5 6 2Lecce

. . . . . , if, coperto - 14 0 6 0Caserta
. . . , , coperto - 14 0 5 7Napoli. . , , , , s|4 coperto legg. mosso 12 1 ,ô lBenevento • . . . */4 00P¾e - 12 4 '

4 8Avellmo . . . , , temporalesco - 10 t 4 'OCaggiano .
. . , coperto - 9 2 'l 2Potenza

. . . . . nebbioso - "8 2 1 0Gosenza . , , , , I/, coperto - 12 2 5 4Tiriolo.
. , , , , 1], coperto - .11 2 3 BReggio Calabria

, ,

-

Trapani .
. . . . coperto mosso 14 5 Y 4Palermo . . . . . 2/4 ooperto ' agitato 13 6 6 0Porto Empedocle . 1/, 40perto . .mosso le 8 2 4Caltamssetta.
. , serena

, , . gy ggMessina
. . . . coperto mosso 12 0 6 0Catanta .-. . . . 1),·ooperto calmo (25 4';Siracusa . . , , . s/, coperto 6411110 13 1 '8 0Gaghari . . . . . 6/4 coperto m0850 13 0 2 0
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